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Cinemaprime Un altro Fassbindcr 

Lola Lola 
tira i 

palazzinari 
LOLA — Regia: Rainer Werner Fassbinder. Soggetto e sceneg
giatura: Peter IHarthesheimer, Pen Frdhlich. Fotografia: Xa-
verSchwarzenbergcr. Musica: Peer Raben. Interpreti: Barbara 
Sukowa, Mario Adorf, Armin Mueller-Stahl, Matthias Fuchs, 
Helga Feddersen, Karin Baal, Ivan Desny. Tedesco-occidenta
le. Drammatico. 1981. 

Tra le tante «bestie nere» che ossessionano da sempre quell'ir
riducibile moralista che è, al di là di ogni camuffamento ed 
eccentricità esteriori, Rainer Werner Fassbinder, due ricom
paiono insistenti nei suoi molti (troppi?) film: gli anni Cinquanta, 
agitata e fosca stagione del dopoguerra tedesco; Konrad Ade-
nauer, «cancelliere di ferro» della ricostruzione e, massimamen
te, della restaurazione capitalistico-borghese. 

In modo diretto o allusivamente evocati, richiami simili si 
registrano, infatti, tanto nel Matrimonio di Maria Brami (1979) 
Quanto nel più recente Nostalgie di Veronika Voss (1981), l'uno e 
1 altro rispettivamente precedente e successivo al film Lofa 
(1981), ispirato soltanto formalmente al celebre personaggio 
dell'Angelo azzurro di Joseph von Sternberg e, anche con mag
giore vaghezza, alla fonte originaria del romanzo di Heinrich 
Mann, Professor Unrat. 

C'è da dire di più. In Lola (convogliato quasi senza soluzione di 
continuità dagli schermi del Premio René Clair a quelli della 
programmazione normale), Konrad Adenauer (in effigie) e i 
desolanti anni Cinquanta costituiscono, nell'ordine, l'emblema e 

l'ambiente caratterizzanti di una torva vicenda ideata e propor
zionata ad hoc per Fassbinder dai suoi ormai assidui sceneggiato
ri Peter Màrthesheimer e Pea Fròhlich. Il cineasta, per parte sua, 
ci aggiunge il talentacelo visionario che gli è proprio e la mai 
placata rabbia contro gli storici vizi d'origine degli attuali squili
bri sociali e politici, collettivi e individuali tipici della sempre 
allarmante «sindrome tedesca». 

Lola si colora così — anche in senso letterale, con quei croma
tismi «urlati» per rappresentare con enfasi iperrealistica le «stim
mate» negative dei personaggi, delle situazioni — delle rifran

gerne e delle atmosfere torbide in cui l'astrazione concettuale 
del discrimine tra «male» e «bene» in assoluto si sgretola subito, 
alla prova dei fatti, in un sordido tritume. Fassbinder dipinge 
con furiosi colpi di spatola e di pennelli questo inferno quotidia
no dove, per dirla col vecchio Shakespeare, la virtù deve conti
nuamente chiedere perdono al vizio. Anzi, alla distanza, non ci 
sono più né virtù, né vizi, ma soltanto un'indistinta poltiglia di 
volgarità e di dolore in cui tutto si vende o si compra, non esclusi 
giustizia e rettitudine, ideali e sentimenti. 

Un esclusivo bordello di una città di provincia è signifi
cativamente il luogo deputato ove s'intrecciano, si sciolgono e si 
ricompongono reversibilmente le prevedibili sorti di una picco
la, degradata umanità (trasparente metafora della società tede
sca del dopoguerra). Qui, Schuckert, un brutale speculatore im
mobiliare e proprietario dello stesso bordello, tira le fila di un 
cinico «gioco del potere». Lola, la cantante-prostituta sua amante, 
come i corrotti notabili della città (sindaco in testa) risultano 
essere, insieme, i persecutori e le vittime di una strategia perver
sa tesa a inquinare ogni individuo, ogni cosa pur di trarre esosi 
profitti. Il tutto ammantato da Schuckert e dai suoi complici di 
un ipocrito perbenismo di facciata. 

L'insediamento e le prime iniziative di un nuovo assessore 
all'urbanistica dalla fama di integerrimo amministratore provo
cano, però, ad un certo momento diffusi timori di una generale 
•resa dei conti». Ma. dopo gli iniziali, blandi tentativi di moraliz
zazione del nuovo assessore, i suoi avversari, e in ispecie Schu
ckert, prendono le loro misure di adeguata rivalsa. Cosi, poco 
dopo, il già integerrimo amministratore verrà irretito nella trap
pola tesagli dal navigato speculatore immobiliare: l'assessore 
innamorato della puttana Lola si risolverà a sposarla consegnan
dosi così, mani e piedi legati, alla mercè del luciferino Schuckert 
che, peraltro, continuerà a fare i suoi sporchi traffici ed a fre
quentare il letto dell'infida Lola 

Una traccia narrativa, questa, che al di là di labili analogie col 
menzionato Angelo azzurro, evoca piuttosto il ricordo della Ra
gazza Rosemarie, opera letteraria (e poi cinematografica) che in 
anni lontani proponeva con più diretto approccio una polemica 
incursione nella realtà dell'aera adenauenana». Il film di Fas
sbinder, insomma, nonostante fulgori e ardori melodrammatici 
non viene a dire granché di nuovo, pur se resta in mente di 
questo Lola il coltivato gusto della provocazione irruenta, non 
meno che l'abituale indulgenza per l'eccesso 

Barbara Sukowa, Mario Adorf e Armin Mueller-Stahl. nei 
ruoli maggiori, recitano ora un po' al di sotto, ora un po' al di 
sopì a del giusto registro, ma nel complesso non se la cavano 
male. Del resto, menti e demeriti di Lola sono da imputare, a 
nostro parere, esclusivamente a Fassbinder. Cioè, come al solito. 

Sauro Borelli 
NELLA F O T O : Barbara S u k o w a e Mar io Adorf in «Lola» 

Un cinema lontano, anzi vicinissimo 
ROMA — // Premio René Clair 
cresce, per il momento, su se 
atesso proponendo via via film 
e autori provenienti dalle più 
contigue contrade europee, ma 
lontani, sul piano dell'infor
mazione strettamente cinema
tografica, addirittura anni-lu
ce. Certo, gli 'addetti ai lavori* 
e gli spettatori più provveduti 
sanno, e non da oggi, chi sono e 
che cosa fanno il portoghese 
Manoel De Oliveira e l'unghe
rese Zsolt Kédzy Kovàcs e, co
munque, la loro magistrale 
pratica del cinema rimane in 
generale un lavoro sommerso, 
un 'manoscritto trovato in 
una bottiglia» che soltanto 
sporadicamente e avventuro
samente approda alle spiagge 
desolate del mercato tradizio
nale. 

Non siamo ottimisti sul fat
to che un film quale quello di 
Oliveira, Francisca, né l'altro 
di Kédzy Kovàcs, Il diritto alla 
speranza, possano superare, 
nonostante le credenziali for
nite loro dalla comparizione 
nel contesto del Premio René 
Clair, il quasi imperforabile 
diaframma della 'censura 
commerciale*. In primo luogo, 
per l'oggettivo rigore di un di
scorso culturale cui entrambe 
le opre risultano improntate, 

secondariamente per la miopia 
congenita di distributori, eser
centi e faccendieri nostrani, la 
cui iniziativa, anche a livello 
specificamente imprenditoria
le, si limita, a dir poco, all'abu
sata regola del -mordi e fuggi*. 
In altri termini, la sola logica 
mercantile che vige sugli 
schermi del nostro Paese con
siste nel rastrellare, puramen
te e semplicemente, tutto ciò 
che si può raccattare. E non 
importa come: tanti soldi, 
pronti, maledetti e subito. 
Nessuna politica per il futuro 
e, ancora meno, nessuna stra
tegia in prospettiva. 

Oltretutto, continuare a la
mentare questa situazione si 
rischia sempre di essere la pa
tetica, proverbiale voce decla
mante nel deserto. Però, nien
te e nessuno ci toglieranno mai 
dalla testa che quando il cine
ma di Oliveira, ad esempio, 
troverà finalmente la colloca
zione che legittimamente gli è 
dovuta perlomeno alla pari 
con qualsiasi altra program
mazione, tutte le paventate 
minacce per la sopravvivenza 
dello stesso cinema saranno in 
parte fugate. Utopie? Può dar
si, ma fintanto che le cose mar
ciano nel solco della forza d'i
nerzia, non sapremmo davvero 

Da De Oliveira con «Francisca» 
a Kédzy Kovàcs («II diritto della 
speranza») sugli schermi romani 
del Festival dedicato a René Clair 

a che altro santo potremmo vo
tarci. Sempre che esistano 
santi cui stiano a cuore le sorti 
del cinema. 

Ma veniamo al film Franci
sca Si direbbe nato dalla felice 
congiuntura, forse persino da 
una 'Congiura* di eventi quasi 
fatali. Dopo la cosiddetta, im
ponente trilogia degli *amori 
frustrati* — O pasado o pre
sente, Benilde, Amor de perd^-
cao —, Oliveira sembrava o-
rientato verso altri temi, altri 
progetti, ma un concorso di 
cause incidentali, certe letture 
e persino fatti direttamente 
connessi alla vicenda storica 
della sua stessa famiglia l'han
no portato naturalmente a 
concentrare il proprio interes
se sul libro Fanny Owen della 
scrittrice compatriota Agusti-
na Bessa Luis. 

Peraltro, lo stesso libro risul
ta, in certo modo, la sublima
zione in forma artistica com

piuta di avvenimenti verifi
catisi nella prima metà del se
colo scorso di cui furono tor
mentati protagonisti Fanny O-
wen (Francisca), José Augusto 
e lo scrittore Cornilo Castelo 
Branco, autore del romanzo A-
mor de perdicao dal quale Oli
veira trasse, a suo tempo, l'o
monimo film. 

Detto ciò non abbiamo che 
prospettato l'antefatto del 
film Francisca, poiché Oliveira, 
ben lontano dall'evocare sol
tanto descrittivamente questa 
trepida materia narrativa, la 
reinventa sullo schermo in 
proporzioni e moduli creativi 
assolutamente originali. Dislo
cando infatti (anche storica
mente, con quei precisi accen
ni al clima di disgregazione po
litica-civile del Portogallo d'al
lora) il cineasta lusitano orga
nizza il racconto stratificando 
su molteplici piani l'intrec
ciarsi, lo sciogliersi e il conti

nuo ricomporsi di rapporti de
stinati comunque a sfociare in 
ricorrenti sconfitte esistenzia
li. 

Per tutto ciò, tuttavia, il pi
glio narrativo non si compro
mette minimamente col fiam
meggiare delle passioni. Anzi, 
con occhio scientifico da ento
mologo, Oliveira scruta, indaga 
situazioni e personaggi ma
neggiandoli con raggelato di
stacco. Tanto che, come in un 
arduo teorema, le -persone 
drammatiche* di Francisca 
raccontano e si raccontano 
guardando fissamente la cine
presa e stagliandosi in positu
re di arcaici tahleaux vivants 
rivelatori più della contraddit
toria meccanica della passione 
che non della natura profonda 
della stessa passione. 

Francisca, va detto, è anche 
un film di problematico ap
proccio per quel suo denso in
tersecarsi di strumenti e solu
zioni espressivi mutuati via 
via dal teatro, dal melodram
ma, dalla letteratura, ma pur 
nelle austere dimensioni di 
una rappresentazione dai 
tempi e ritmi rarefatti, siamo 
alle soglie del capolavoro irri
petibile. Manoel De Oliveira, 
contro ogni calcolo e tutte le 
regole convenzionali, vince an

cora una volta la sua scommes
sa. 

Quanto a Kédzy Kovàcs e al 
suo film II diritto alla speranza, 
tribolata iniziazione alla vita 
di un ragazzo diviso tra i geni
tori divorziati e paco responsa
bili e l'ambigua possessività di 
una zia tormentata da vecchie 
frustrazioni, non siamo sicura
mente all'altezza dell'attem
pato maestro portoghese Oli
veira, ma ciò che soccorre pe
raltro il cineasta ungherese è 
l'ormai maturo mestiere, la fi
nezza d'introspezione psicolo
gica che fanno, comunque, del 
suo Diritto alla speranza un'o
pera raffinatissima e di sottile 
sapienza spettacolare. Un po' 
in subordine, infine, sono da 
collocare te restanti cose viste 
in questi giorni nell'ambito del 
Premio René Clair: il tetro sep
pur intrigante film finlandese 
di Jakko Pakkasvirta II segno 
della bestia, l'umoristico lavoro 
inglese di Steve Roberts Sir 
Henry a Ilawlinson End, il biz
zarro lungometraggio jugosla
vo di Karpo Godina La zattera 
della Medusa, i7 volenteroso 
quanto vago canovaccio svede
se di Kay Pollak L'isola dei 
bambini. 

s. b. 

Chi, questa sera, volesse sintonizzarsi alle 20.40 sulla Rete uno 
(Tarn tam), si troverebbe alle prese con una singolare apparizione: 
un multimiliardario inglese di 40 anni, di idee moderate e di indole 
casalinga, che rievoca gli anni dolcissimi e scapestrati della «swin-
ging London» e parla di pace e amore con la medesima, candida 
convinzione di allora appena incrinata dal piombo e dalla paura 
dei nostri giorni. 

Nessuno stupore: Paul McCartney, prima di essere uno degli 
uomini più ricchi del mondo, prima di essere un divo vanitoso ed 
egocentrico come tutti i divi, prima di essere un uomo appagato e 
felice, è ancora — e sarà sempre — uno dei Beatles. Parola magica 
che chiede ali e voce al grande sogno di fantasia e di libertà che, per 
oltre un decennio, trasformò tutti i giovani dell'Occidente svilup
pato in potenziali abitanti della «città futura». Un sogno di colori e 
di suoni presto offuscato dalle tinte fosche della realtà, ma ancora 
profondamente inciso nella memoria di moltissimi. 

Sentite Paul: «Gli anni Sessanta saranno presto di nuovo in 
voga, con gli abiti a fiori, fiori ovunque... Hanno ritenuto che la 
teoria di Ali you need is love ("Tutto ciò di cui hai bisogno è 
l'amore") non funzionasse, ma io non sono d'accordo, secondo me 
funziona. Certo non si può pretendere di cambiare tutto da un 
giorno all'altro e tramutare di nuovo tutti in "figli dei fiori". Ma a 
me piacerebbe che la gente considerasse il nostro un pianeta e non 
un insieme di paesi ognuno dei quali è pronto ad annientare l'altro. 
Sarebbe una buona idea se la gente cominciasse a parlare di quello 
che questo pianeta dovrebbe fare. Sarebbe una buona idea se ne 
parlassimo noi prima che l'America e la Russia decidano di misu
rarsi tra loro, perché il problema è che Io farebbero qui, con la 
nostra vecchia Europa come teatro delle loro azioni. Prima che 
questo succeda sarebbe bene ci convincessimo che siamo una pic
cola palla in balia dell'atmosfera, una palla che mi risulta essere 
l'unica, il resto non è che polvere...». 

Il buon senso e il bel garbo sono quelli di sempre, quelli che tante 
volte irritarono il povero John Lennon (così provocatorio, così 
«squilibrato») e che distinsero sempre Paul, ragazzo di buona fami
glia, dagli altri tre Beatles, figli turbolenti del proletariato di Li-
verpool. Ma fa una certa impressione ascoltare dalla bocca di Paul, 

Questa sera in TV a «Tam Tam» 

Paul McCartney, 
miliardario 

che parla di pace 

eterno «polo opposto» di John Lennon, parole molto simili, nella 
sostanza, a quelle che John avrebbe sicuramente voluto dire in 
analoghe circostanze. La differenza è solo di tono: Paul conversa 
pacatamente e suggerisce le sue opinioni come chi è abituato a 
stare in società, John sosteneva le sue idee con la perenne tensione 
provocatoria di chi sa di avere ragione ma non è sicuro che gli altri 
lo riconoscano. 

Inevitabilmente, parlando di Paul, è necessario tirare in ballo 
anche John. La complementarietà tra i due, del resto, fu probabil
mente l'anima di quello straordinario fenomeno d'arte e di costu
me che furono i Beatles. McCartney re della melodia, dell'armo-
nizzazione, del compromesso ragionevole e accattivamente; Len
non eroe della contraddizione, della rottura dei ranghi, dell'anti
conformismo creativo. Morbida e ambrata come una pesca matura 
la voce di Paul, dura e trasparente come il cristallo quella di John. 

Nel McCartney «dopo Beatles» (non a caso il suo ultimo successo 
si chiama Ebano e avorio, e descrive la felice osmosi tra i due corni 
di ogni dilemma) la leziosità immanente in tutte le canzoni di Paul 
— sempre corretta, in passato, dalla grinta di John — prende 
troppo spesso il sopravvento, stemperando il suo geniale segno 
musicale in troppe sfumature color pastello. 

Vedendo Paul, sereno padre di famiglia, fotografato con la mo
glie Linda Eastman e i frugoletti belli e biondi, viene quasi da 
pensare che soltanto un'ostinata, eterna adolescenza poteva con
servare intatto il sogno dei Beatles (e, forse, quello di un'intera 
generazione che non a caso è sembrata incapace di crescere). 

Ben altro «gruppo di famiglia» richiamano alla mente le foto di 
John e Yoko Ono, magri ragazzi di 40 anni inquieti e curiosi come 
se tutto dovesse ancora succedere. Sembra quasi ovvio, con il sen
no di poi, il fatto che vent'anni dopo, dei quattro moschettieri solo 
John non sia riuscito ad arrivare a una «serena maturità». È proba
bile che anche Paul si sia chiesto perché il suo amico di infanzia sia 
mancato così presto all'appello. E questa sera, ascoltandolo, sarà 
bello pensare che l'educato e pacato McCartney, pronunciando 
parole di pace, continui a dare voce, a modo suo, al suo sfortunato 
e fragile alter ego. 

Michele Serra 
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vini e i piatti 

• tipici regionali 
Il sapore 

delle cose antiche 
L'azzurro dei 

297 laghi alpini 
itinerari della cultura 

e del folklore 

o 

\ J 

Trentino.Una vacanza che fa bene: 
dalle Dolomiti al Lago di Garda. 
PROVINO». AJTONOMA 01 T f iE^O Assessorato T i rs ro Te. 'CMn'iMOCCO 
Per rtcr~3icn V LANO f \ m a Dar. 5 Tel (021S079eSflri367 • TOMA Galera Cabrru 7 Tel (06)67»«16 

che fan più dolce 
stare in casa. Q 

A FTRENZE 24 aprile 4 maggio 
FO^TEZZk DA BASSO 

46 AlOSTRk 

DELL' ARTIGIANATO 
Informazioni REGIONE TOSCANA-Giunta Regionale 

AIOSTRX INTERNAZIONALE DE '̂ARTIGIANATO 
Telex 574230 RETOMA-Tel.(055) 49721 

ORARIO. dalle ore 9,30 alle ore22 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE 
POPOLARI DELLA 

PROVINCIA DI BOLOGNA 
Piazza delia Resistenza n. 4 

AVVISO DI GARA 

L Istituto Autonomo per le Case Popolari defta Provincia di Bologna 
indirà quanto prima tre distinte licitazioni private da tenersi con 4 metodo 
di cu alt art 1 lett a) della Legge 2.2.1973 n' 14 e secondo quanto 
previsto da!) art 9 della Legge n* 741/1981 ammettendosi offerte anche 
•n aumento, per l'esecutorie defle seguenti opere: 

1 ) Opere murarie occorrenti alla ristrutturazione di un fabbricato popo
lare per complessivi SO aSoggi m Bologna Via Scipione dal Ferro 
crw ntv 9-11-13 Lotto 778/R fin arcato ai sensi deia Legge 
8 8 1977 n* 513 art. 
25 
L'importo dei lavori a base d'appalto A di L 1.195 0 0 0 000 • 

21 Opere murane occorrenti alla ristrutturazione di un fabbricato popo
lare per complessivi 50 alloggi m Bologna Via del Lavoro crw. nrr 
18-20-22 - Lotto 773/R finanziato ai sensi deBa Legge 8 8.1977 
n-513 art 25. 
L'importo dei lavori a base d'apparto è di L. 1.195 0 0 0 000 -

3) Opere murarie e da artieri diversi occorrenti alla costruzione di un 
nuovo fabbricato per abitazione da realizzarsi per conto del'Azien-
da Autonoma delle Ferrovie deNo Stato (n. 12 alloggi) finanziato ai 
sensi detta Legge 15 7 1966 n' 605 art 15 e successive mod>fi-
C a* ioni 

L importo dei lavori a baie d appalto A di L 586 580 000 -
Avt anno f ecolU di partecipare Imprese riunite nelle forme di cut agli artt. 20 
e seguenti della legge 8 8 1977 n 584 e successive modificazioni. 
La segnalazioni tu interesse ena gara, ai sensi deflar. 10 deOa legge 
10 12 1981 n 741 dovranno pervenire entro 4 3 5 1982 mediante do
manda mdrizzeta al Presidente dell'Istituto Autonomo per le Case Popcien 
delia Provincia di Bologna 

IL PRESIDENTE 
15 aprile 1982 (Alberto Masmi) 

ovvisi economici 
2) OFFERTE 01 LAVORO 

CMMOCT CfwTuca wdustna prodotti 
largo consumo e tecno per comuni
tà. «nduatne. ospedali atterghi ricer
ca vahdi venditori per seguenti zone: 
Lombarda. Veneto. Ernia Romagna. 
Ottime poss&Atà guadagno. Liquida
zioni mens* Telefonare ore 8-12 
(0439) 62.175 signor OaBa Piazza. 

9) ALBERGHI E PENSIONI 

IGEA MARINA/RIMIMI ALBERGO 
SIRENA - sul mare - propone pw gni
gno e settembre a sole L. 99 000 
tutto compreso sett-mana*. Un ov*-
menteab-i» vacarla per lugho e ago
sto - InterpeOateo. Tei. (0541) 
630.182 

RICCIONE affittasi appartamento 
Giugno-Agosto-Settembre. Viano 
mare. 2 camere, saia, cucma. bagno. 
6 posti letto Tei. (0541)615.196. 

TRENTADUEMILA pensione corri-
pietà, tutti confons. tanto sole, mare 
cristallino Pacar Residence. Fngole 
(lecce) Tele'ono 0 8 3 2 6 5 6 113. 

CAGLIARI disponendo 400 mq ma
gazzino pnj piazzai fronte strada cen 
tro commerciale • ufficio automezzi • 
licenze sgrosso dettaglio - esperienza 
15 anni - per ampliamento «samara -
mo tana proposta concessioni vendi
ta con deposito et esposizioni settori 
macchine, attrezzature, ricambi, u-
tenutaria. ecc 
Per agricolture, enologia, giardmag-
gK>. ortoflorovTvaistca 
Scrivere P. & C - s n e • Cesena 
Postale 454 CAGLIARI 


